
 

 "PRE.Ce.DO" Piano Regionale prevenzione e contrasto delle discriminazioni -  PROG-461 

SCHEDA DESCRIZIONE CORSO BASE 

 

 

Titolo corso 

Che cosa sono le discriminazioni? 
Conoscere per prevenire e contrastare 

Integrare il contrasto delle discriminazione nelle proprie pratiche operative 
 

Modulo base 

Le discriminazioni sono un fenomeno complesso: ricoprono talvolta, accezioni differenti, 
non sono sempre riconducibili a una chiara intenzionalità, rinviano raramente a fenomeni 
isolabili, spesso sono invisibili e scaturiscono da processi sistemici che interrogano le 
pratiche professionali di ciascuno. La loro prevenzione richiede anzitutto una riflessione 
sui propri stereotipi e pregiudizi, l’adozione di un quadro interpretativo e di un 
linguaggio comune, una comprensione condivisa del loro carattere processuale e 
sistemico e la conoscenza degli strumenti giuridici e delle procedure operative di 
contrasto.   
La formazione a questo livello intende fornire un quadro generale della problematica 
coniugando l’approccio sociologico e tecnico giuridico con un aspetto pratico basato 
sullo studio di casi e scambio di esperienze. 
  

Obiettivi 

 Identificare e comprendere l’origine, la natura e i meccanismi dei processi 
discriminatori  

 Distinguere  le differenti tipologie di discriminazione 

 Sollecitare una riflessione sugli strumenti e le azioni concrete di intervento per 
prevenire e contrastare il fenomeno sul territorio. 
 

Contenuti/Temi 
 

Prima parte - Cos’ è una discriminazione: l’approccio sociologico: 4h 

 All’origine delle discriminazioni 
- stereotipi e pregiudizi: il loro impatto nelle pratiche quotidiane 
- le ideologie che alimentano i fenomeni discriminatori  

 Le discriminazioni: un processo diffuso e dei fatti concreti 
- tipologie, fattori e ambiti sensibili 

 Esperienza  e percezione della discriminazione 
-  gli effetti sugli individui i gruppi e la società -  

 
Seconda parte - Cos’è una discriminazione: l’approccio giuridico 4h 
 

 Il quadro giuridico europeo e la normativa nazionale; il loro campo di applicazione 

 Prassi giurisdizionale in Italia: casi emblematici (erogazioni prestazioni sociali - i ricorsi e 

le sanzioni) 

 
 



 
 

Terza parte - giuridico le discriminazioni sistemiche  (4h) 

 una illustrazione dei meccanismi di produzione delle discriminazioni 

- individuazione e analisi delle pratiche potenzialmente discriminanti in due 

ambiti sensibili:  lavoro e abitazione 

Quarta parte - Realtà del fenomeno a livello locale  4h 

 La costruzione di un quadro conoscitivo delle discriminazioni sul territorio 
  

 Le attività di prevenzione e contrasto  
- azioni specifiche e complementari 
  

 Il coinvolgimento degli attori sociali: buone pratiche a confronto 

 

Metodologia 

 
I temi saranno affrontati, sviluppati ed elaborati attraverso apporti teorici, scambi, studi 
di caso, giochi di ruolo, adatti alla condizione professionale dei partecipanti, sulla base di 
un approccio dinamico e partecipativo. 
 

Destinatari 

 

Il corso si rivolge agli operatori degli sportelli, agli operatori delle associazioni che 
offrono servizi in convenzione con la P.A., e, in generale, a operatori dei servizi pubblici 
e privati che non si sono ancora attivati o che non hanno ancora svolto un lavoro di analisi 
e riflessione approfondita sul fenomeno della discriminazione. 

Durata 
 

 
Il percorso formativo ha una durata complessiva di 16 ore e si articola su quattro giornate 
di 4 ore. 
 

Calendario 

16 novembre 
22 novembre 
30 novembre 
14 dicembre 

Docenti 
Alfredo Alietti,  Alberto Guariso,  Giulia Vicini, Maurizio Bove, Carlo Berini 
 

Sede Milano, Casa dei Diritti 

Contatti infoprecedo@ismu.org 

Note È stata fatta richiesta per crediti formativi presso il CNOAS Lombardia 

 

 

 

 

 


